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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Alto e Basso 
Ma la Campion no 

A
w l H n noi cultori 
d t l Basso (e che 
cosa e ò d i più "bus
s e della letteratura 

^ ^ ^ ^ per I intarma d i cu i 
" " " " " " " " sono appunto un 
cultore') accade di far grande e 
penosa confusione tra le nostre 
abituali bassezze e le vertigini 
dell Alto i cut immacolati ève-
restian luccicori a noi sfuggo
no perche I alto ci abbaglia 
Cosi tra due occasioni, una Alta 
» l altra ftassa ho scelto la se
conda certo costretto da igno
ranza e da cattivo gusto e qui 
do conto un ton to penoso e 
dianstico del tristo evento i>i 
tratta per dir cosi di due pro
dotti neozelandesi entrambi e 
quindi roba rara forse di per 
se ben poco decifrabile 

Il primo e il film lezioni di 
piano che la regista neozelan
dese Jane Compion ha visto 
trionfare a Cannes il secondo e 
il libro della scnttrice neozelan
dese Margaret Mahy inserito 
fresco tresco nella collana «Su-
pertrend» della Mondadori 
(una denominazione simile 
avsegnata a una collana di nar
rativa, spegnerebbe I impulso 
alla lettura anche in lettori folli 
come Don Chisciotte e il -furo
re d aver libri» in acquirenti ma
niaci come sono io) Ebbene il 
film sono andato a vederlo 
quando già di esso avevo letto 
lodi incontinenti che tuttavia 
non mi avevano messo m glia-
dia Pro stato infatti cosi preso 
da un altro film della Campion 
Un angelo alta mia tavola, da 
pregustarmi una nuova penso
sa delizia degna in tutto di un 
cosi ambizioso e ricco talento 
I attesa pai che favorevole era 
stata poi irrobustita da un inter
vista in cui la Campon aveva 
detto di essersi ispirata a Cime 
tempestose d\ Emilv BrOnte Co
si quando irritato deluso, q u > 
st disgustato un poco dolente 
sono uscito dal cinema a rjve-
dre le stelle ho pensato che il 
guaio principale della Campion 
nasca proprio da un cattivo rap
porto dell autrice con la lettera
tura anzi forse con una profes
soressa di letteratura avuta nelle 
medie 

Come ben spiega Carlo Dos
si in uno dei miei libri «di culto». 
I a desinenza m A so lo lcdonne 
sanno far davvero male alle 
donne Qui gli autori strapazza
ti mal letti mal digeriti sono 
moltissimi Chi. se non una tre
menda professoressa di lettere 
può aver suggerito questi casca
mi tratti da Hardy da Butler, da 
Lawrence, da Rolfe da Wi lde ' 
Del resto la Campion e nata nel 
1954 quattordici anni dopo era 

certo alle scuole medie (come 
sono le scuole m i die in Nuova 
/e land i7) chissà se quell anno 
0 stato poco raccomandabile 
anche agli antipodi 

Poi e e l i problema dell esoti 
smo i maori della Campion mi 
hanno ricordato la «marnie1- d i 
Via col vento non dico altro Si 
tratterà di un altra cattiva dige 
stione (della Campion non 
mia) come quelle che hanno 
suggerito I incauta citazione dal 
hitzcarraldo del sommo I ler 
zog o gli inconsapevoli amn.ic 
camenti verso !xi fiaba di Rvan 
del sommo David Lean Ho una 
mia regola secondo la quale 
nei film molto brutti e e sempre 
almeno un momento notevole 
Qui e e la scena stupenda in 
cui si recita Barbablù in una 
specie di teatro delle ombre e i 
maon irrompono sulla scena 
per impedire ali orrendo uxori
cida di far fuori I ennesima mo
glie Cosi ho un poco di biblio
grafia per sai 'are anche la Cam 
pion che e giovane e può rifa'
si legga Begum legga de Roit-
gemont legga Resti! de la Bre 
ton legga anche Loti e Benoit 
perché di esotismo povero si 
guarisce e onfrontandosi < on 
1 esostistno delirante e fascino
so 

E ora scendiamo pure in bas
so L esperimento di E Carmval 
si vale della preziosa copertina 
insinuante dovuta a uno dei no
stri maggiori grafici Tedenco 
Maggioni grande illusionista e 
maestro di rifacimenti La scrii 
trice neozelandese Margaret 
Mah\ ha scandalizzato vari let
tori dell arco costituzionale qui 
da noi per un suo libro molto 
bello La follia della luna in cui 
assegnava la parte della strega 
(una strega vera e vendica; a 
un ragazzo e in cui collocava 
una buona dose di ott imo eros 
anche se si trattava di un ro
manzo «per adolescenti» 

Siamo sotto Natale in questo 
nuovo libro della Mahv, un na 
tale neozelandese che quasi 
coincide con il solstizio d esta
te [.abbondante famiglia degli 
Hamilton è tutta accorsa alla 
«Tana di Camival» una antica 
residenza marinara provvista di 
alcune pregevoli e sinistre leg 
gende LI abitò alla fine del! Ot
tocento lo strano dottor Ed
ward Carmval. inventore di un 
metodo pedagogico apparente
mente ispirato a Rousseau e a 
Thoreau ma in realtà tutto ri 
volto a rinverdire I odiosa pos
sanza di un biblico patriarcato 
che porta anche al (iglicidio al 
sacrificio questa volta compit i-

VIRTUALE Numerosi testi in cui si analizza il fenomeno 
del rapporto tra l'uomo e l'immaginario tecnologico 

La macchina e la realtà 
Il libro è una macchina virtuale? No, non facciamo 
confusione. È stato solo un buon espediente del 
recente Salone del Libro di Torino per giocare con le 
parole, e fare un po' di chiasso. 
Cerchiamo di andare oltre e vediamo di individuare 
alcuni di quei titoli che recentemente numerosi sono 
stati pubblicati sul tema delle Realtà Virtuali e che in 
diversi modi stanno contribuendo a portare questo 
fenomeno fuori dal rumore di fondo. Una piccola 
guida per il lettore che vuole saperne di più. 

C
t> è ancora molta 
* confusione attor

no al «virtuale» e 
alle tecnologie 

I B _ _ _ i _ _ B che lo consento
no cos enfant i / -

zate e al contempo demoniz
zate certamente importanti 
per il valore paradigmatico 
che esprimono in questo pas
saggio epocale Non va sotto
valutato si tratta del paradig
ma rappresentato dal supera
mento di una soglia quella 
che separa il naturale del no
stro corpo dall artificiale del-
I elettronica 

È noto come con queste tec
nologie ormai liberamente 
commercializzate ci sia possi
bile «immergerci» dentro lo 
scenario simulato da un com
puter attraverso de vison ste
reoscopie i e anche farci intera
gire con cose e ambienti che 
non esistono se non in un uni
ta d i calcolo È un invenzione 
che va ben oltre il dato tecno
logico quindi e che ci coinvol
ge in un dibattito culturale 
d ampio respiro in cui trovia
mo al centro la questione etica 
del control lo e de' lo sviluppo 
delle tecnologie È proprio at
torno a questo aspetto che si 
sviluppa I introduzione di Ho
ward Rheingold per I edizione 
italiana del suo La Realtà Vir
tuale ! mondi artificiali genera
ti dal computer e il loro potere 
di trasformare la società pub
blicato dal la giovane casa edi
trice bolognese Baskerville 
(pagg 548 lire 32 000) Un te
sto che esce solo ora in ritardo 
rispetto ali impatto che il tema 
delle Realta Virtuali hanno 
avuto sull opinione pubblica 
in quest ult imo anno, comun
que utilissimo per comprende
re come si è sviluppata questa 

ricerca Rheingold è consulen 
te dell 'Us Congress Office of 
Technology Assessment e da! 
1989 segue lo sviluppo di que
ste tecnologie cogliendone le 
contraddizioni e in particolar 
modo le implicazioni etiche 

Il fatto che le Realtà Virtuali 
si siano affermate come siste
ma compiuto presso la Nasa e 
più in generale ali interno del-
1 apparalo militare statuniten
se può farci pensare all 'uti l izzo 
criminale d i micidial i sistemi 
per il control lo d i armi teleco
mandate e per I addestramen
to Ma non ci si può fermare 
qui È necessano infatti interro
garci, come fa Rheingold su 
chi possiederò le Realtà Virtua
li, ch i le controllerà chi potrà 
accedervi e quali sono i pro
blemi insiti nell utilizzo di que
ste tecnologie 

Il fatto stesso che questi in
terrogativi vengano posti al-
1 anno zero delle ncerche ap
plicative su questo fronte è di 
per sé un dato straordinario 
che fa supporre quanto sia ur
gente una coscienza del valore 
d uso tecnologico in questa 
era di mutazioni «La Realtà 
Virtuale - afferma Rheingold -
offre una finestra su spazi fino
ra invisibili ma una finestra 
che gli scienziati possono con
cretamente scavalcare per in
teragire direttamente e fisica
mente con le astrazioni scienti
fiche, microscopio per la men
te» L affermazione è chiara e 
forte inequivocabile le Realtà 
Virtuali stanno rappresentan
do anche simbolicamente un 
salto d i qualità del rapporto tra 
uomo e mondo 

Si tratta a questo punto di 
rendere sempre più compren
sibili queste nuove possibilità, 
cogl iendone le caratteristiche 
più vere meno ideologiche, 
raccontando le esperienze dei 

C A R L O I N F A N T E 

pionieri ad esempio Ed e 
quello che fa Rheingold des< ri 
vendo i precedenti storici di 
Myron Knieger nel lfJO) con i 
primi esperimenti di -Realtà 
Artificiale o di Ivan Suther 
land che nel 1966 creò un pn 
mo prototipo di visore sterco 
scopico ispiralo ali idea di 
Licklider di «confit to int imo 
tra mente umanaecomputerc 
ancor prima nel 1962 di \1or 

ne I n t x rsp i / io ) il l ibro si pre 
senla coire un importante st i 
to de 11 arte de Ila virtuali! i inte
sa come reale paradigma del-
1 era elettronica 

Il «ciberspazio e infatti la re 
te delle trasmissioni e delle ri 
lez ion i affinali a livelli di sen 
sor alita sempre più av inzata 
Un nuovo sisf ma di comuni 
care che riguarda direttamen'e 
la nostr i quotidianità < I modi 

Realtà e riproduzione le architetture di Marco Vitruvio Pollione in un 
pergamena del Settecento 

ton Hei l igcon il suo prcdigitale 
«Sensorama- un incredibile in 
kebo \ per visioni e odori 
Rheingold ci narra I incontro 
con questo 'mentore sfortuna 
to e con il suo flipper virtuale 
coperto da un telo sotto la tei 
toia nel cortile Un emblemati 
co spaccato di umanità 

Molto più ideologico e C\ 
berspace Primi pass/ nella reni 
la virtuale edito da W I I Z / H J 
Nuovo Millennio (pagg '152 
lire 38 000) a cura di Michael 
Benedikt docente presso la 
Scuola di Architettura dell Uni 
versila del Texas Vaslo e d u i 
so di teorie inedite (come-
quella di «Architettura liquida 

di produzione come dimostra 
Denis httighoffer presidente di 
furo lechnopol is Institut e au 
tore de L impresi t trtuate pub 
blicata da Muzzio (pagg 298 
lire 36 000 ; Le sue analisi so 
no molto ben determinate è 
cominciata la rivoluzione elet
tronica la ter/a dòpo quella 
industriale due set oli or sono e 
quella agricola diecimila anni 
la 

Se si attueranno reti di tele 
comunicazione ad alta veloci
ta (come quelle annunciale 
da Al Gore vicepresidente de 
gli Usa nel suo piano di auto 
strade telematiche 1 fibra otti 
ea ' ) il concetto di «lelel-ivoro» 
troverà rea'niente attua/ ione 

Si superer inno i v.ilon de l l e 
ncrgia e dell i (urz i meccani' a 
per entrare nel a dimensione 
produttiva determinata dalla 
«forma dalla inodel l iz /a/ ione 
inforni itizzata e dal l usi) ami 
elievole delle interfacce gli 
oggetti protesi i l e i l f i l i n o 
dialogare con il computer In 
questo senso e puntuale il li 
bro curalo da Giovanni Ance 
schi // progetto delle ititi rfaca 
edito da Domus Aeademv 
i p j g g 29(1 lire 12 000) 

Densivi per inquadrare il (e 
nomeno del virtuali n i 1 sue» 
t o n t i sto giusto quello dell i 
permedialita e delle diverse in 
terazioni tra uomo e lecitolo 
giù sono altri due titoli della 
Baskerville Mediala!) di Ste 
wart Brand (pagg 301 lire 
il) 000) un viaggio nei segreti 
del famoso M I I di Boston fu 
Cina privilegiata d i nuovi me 
di ì e ìirumlramcs di Derrick 
d i Kerckhove direttori del 
Mei uhan Institule di lo ron lo 
il vero erede delle teorie presa 
gio sulla comunica/ ione avan
zata V un libro chiave que 
si ult imo utile per cogliere 
quelle slumature e he sotten 
dono le modif icazioni psicolo 
giehe in atto nell interazione 
con le tecnologie 

Perconcludere questa breve 
mappa e doveroso citare alcu 
ni dei t i . già pubblicati d i 
tempo e significativi per molti 
versi In pr imo luogo Csciledal 
mondo à\ Fleniire / o l l a (Adel 
phi pagg 012 lire 55 000) 
detonatore di un dibattito che 
il g r inde metafisico ha solo 
sfiorato ne'le pr ime pagine del 
libro A lar da con'rappunto l'
arrivalo Reale e Virtuale di 1 o 
mas Maldonado ((•eltnne'li 
pagg 190 lire 26 000) impor 
t ulte per I iccorta analisi de'le 
tecniche di simulazione nella 
Storia dell Arte A soddisfarci 
in tal senso abbiamo invece La 
realtà artificiale di Mvron Krue 
ger (Addison Wes'ev pagg 
2"S lire PsOOO) I m i p i o s i g 
gio del pioniere «sognatore 
iconoclasta e I i l luminante Le 
teaioloiite dell miei/utenza di 
Pierre Lew (Svnergon pagg 
222 lire 25 000) che c i indica 
la strada di un «ecologia cogni 
Uva» in cui 1 approccio tecno 
'ogit o contriDuisce ali espan
sione della coscienza 

In ili II Is i n o di ' l imi ' il C.H-V 1 
in l i l'dv il u n 11 il isni M pi r 
n pilo ila V i idnt 11 innltuii di 
e las i Henne un i ili d i Ik seri 
vere L i l>i II i <- iliì ic, lltt t ' in 
s to lx l 11 madri di \ ioni! il b» l 
I) ibbo l i ck i poi l-ìennv Si re 
li i I mina I ibb\ ( li irln IMI 
beri Anl l ium nini I i .1 ino i 
rieinpiri qui si i sol in < noltur 
n i md.it i verso il \ il i l i \ r r i 
v i ranno mi IH In giov un ini 
stenosi u r t o d i s i u i d i n t i i l il 
dottor C arnival i i l lelti ri i lui 
do i non pi i tu enigmi i In sono 
Il ni gli arni idi lussuosi i i o ì 
lodevoli d i Ila I umi l ia 11 unii 
i in 

1 un \ tt i l i ni nsi nsii ih i 
larrol l lano rovesci ilo Isli il 
di la dello spi n Ino i 11 M ihv 
che conosi t Uniss imo i ii.it ili 
di ikensialu usa tutte li risorsi 
i hi li vi ngono sugginti d i 
qi i sto prezioso i ipoiolgiuiei i 
to Poi i on i e ni II i l l r i libro 
in i i l i d i anche qui il li I tol i 11 
su ì p i n i i hduc 11 in un i ros non 
sol > rip ir More in i u n i i ' s i 
punte i ivili/z l 'ori i ip i n 
sciupìi di neol idi irr i ì un i pi i 
n voli r icomposizioni ( osi 
ini litri si vii ni i s ipi ri i he il 

l u i ' i ihho I il k i i l i ) bl o in 
i In di I ibbv 11 pi inb i di I ni 
in i i ig izz i m idre un i i . . del 
i uor'-1 i ot i uiea di e linsiobi I 
i 1 ibbv niedtsi i ik i i siiogliere 
I ì l i nsione i o in i i i i i i . in io -
gr i l l voci u n i v idenz i del 
I oggetti in quist inni il li nei 
ìppreiidiiueiito d i II uso d i I \ j 

si i l i I 

sir un gli i ieosianit liti l i i Al 
lo i B isso in u n i ambi/ ios i 
scena di Uz uni di piami la 
prolat'oins'a prec l| ila in nqua 
con il suo struiut nto Oli peltri 
le-lerari e voi iti sono illu-tnssi 
ini e i tu irissiuii i inclina di La 
Motte f-ouqui i gli splendori 
lomisehi mi r in i ilei sommo 
BOcklill Ma 'o siile rafllgurahvo 
t qu i Ilo di II leslet i ia del l l ipar 
'init-iito Si mila K l u i jzioui-del 
l i Rn I t gcele invece ion ie 
\ n idn i m ion t r j lo spettro di 
1 eddv i i mare nel libro di II i 
M ihv Ad ogni modo eoli que 
sio g n u e l ido che fa e si gnu 
i In il N il ile si ivucin 1 11 I 5 
igosio sono I albero ecologico 

di aluhi- riciclale mettete una 
ion ia d i 11 \mui'i ruiuantiiu ( il 
soi^/io d< I sommo Begiiin Chis 
s i i IH non 11 l iggano al l ' hi 
c|il i l l i che li inno definit i ' ro 
in m ino il f jIni dHla C impiot i 

INRIVISTA 

Quotidiani 
davanti alla tv 

« p loblemi d i 11 in 
formazione 11 
nvista d in tt i d ì 
!' mio Munaldi 
edita dal Muli 
no de-die i 1 nu 

m i ro in libren i in questi gieirni 
( i l 2 giugno l ' iyj- pagg 260 
lire 2U000) al tema del r.ip 
porto Ini 1 vari inedia (quot i 
dumi radio televisione 1 ed in 
particolari a Crisi e prospetti 
ve della radio in Italia e- negli 
siati Uniti i (Juotidi in i che 
e nubiano sotto il peso d i l l a 
loncorrenz i tv Su l l , p r i m i 
qu i stione cov> si ritti i l i M irina 
1 art ira Barb ira 11 nati e ( arlo 
Rizzati si sottolinea la ripri s i 
d ascolto e di itit i ri sse per la 
radio negli anni Ott ini i più 
duttile r i p i d i cflic ice e de 
moeralica ^con minor i i sigei 
z e c i o e d spett i ro lo i (Iel late 
levisioni- dell intorni ìzione si i 
su scal ì locale che Ulti ma / i o 
naie I ultavia si registra in Ita 
Ila un livello di ascolti inferiori 
a qui Ilo uccjl al i l i p u s t i l io 
pei anche se proprio I Italia 
detiene il pnmato di-Ili e-mit 
tenti oltre quattromila contro 
le 1 700 della Spagn i le 1 100 
della r-rancia le 600 del Belgio 
le 160 di Germania e Gran Bre
tagna Di questa espansione 
sono slate protagoniste i parti 
re dagli anni Settanta li radio 
private mentre si rileva la sot 
tovaluta/ione slr i tcgica del 

molo della radio ( M i n n a lar 
• i ra ) 

Ne! capitolo dedicato ai 
quotidiani Marco Marturmo 
pn ude in esame i camola 
menu intervenuti nel Corriere 
della Ser i e ali l mia con l i di 
re/ ioni rispettivamente di 
Paolo Mu l i e di Walter Veltro 
in I V I primo Marturano sotto 
l in i i una linea complessa i 
i h i tende alla popolarizzano 
neea l l alleggerimento' 

Per quanto ngu irda 1 Unita 
Mai-tur ino individua maggiore 
chiarezza e maggior vivacità 
nella formula gratica ridimeli 
sieinameiilo delle notizie relau 
ve alla vita del partito priorità 
i quegli avvenimenti (mavsc 

nena mafia razzismo) i h -
non sono rappresi-ntabili 
i-s lusiv i m i n t e netla chiava 
tradiz ioni le dell ì «pollile, dei 
partiti accentuazione sul pia 
no della politica esler i dell in 
te resse per i problemi dell Oc 
eidelite Scelte peraltro pre
miat i i l a iisuH iti i l i vi udita 

Completano il quadro de'la 
stampa quotidiana intervenl 
di Giovanni Becl icl loni ( i l prò 
i esso dell,, selezione f lornali 
sin i ) e d i Mil'v Buonanno 
(cronaca e fiction nel giornali 
s - i iochecambia) Di Irma Kos 
s i t i infine un saggio su -Etica e 
mutamento sociale La deon 
lologia professionale tra codic i 
iute mi e leggi de Ilo Slato-
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DISCHI - Voci italiane FUMETTI - Pier Lambicchi 
rievocando Rino Gaetano in tinte psichedeliche 

DIEGO PERUGINI GIANCARLO ASCARI 

M 
usiche d'Italia 
«Marco Vil loth 
det 'o Jimmy è 
un genio È I u-

_ _ _ ^ _ mea persona al 
mondo che rie

sce accavallando le gambe 
ad appoggiare a terra tutti e 
due i piedi ÈI unico musicista 
che io conosca che riesce a 
suonare con i tappi di bamba
gia nelle orecchie perchè il 
suono gli da fastidio Marco 
VJlotti detto Jimmy è mio 
amico e questo rende meno 
dolorosa e più interessante la 
mia vita- Presentazione doc 
bizzarra e umons' ica firmata 
da f-rancesco Guccini per in
trodurre il nuovo disco di J l m -
m y V i l l o t t l , chitarrista e «ses-
sion man» uno di quei nomi 
ricorrenti negli a lbum di artisti 
I imosi come Dalla Endngo 
l-olli Carboni L soprattutto 
Gucc in ieConte con cui colla 
bora tuttora Un tipo strano di 
cono quell i che lo conoscono 
difficile da inquadrare Proprio 
come questo Jmuny Villottl 
(Phonogrum) che segue a 
quasi dieci anni di distanza I e-
sordio in proprio con Jimtomc 
' t roviamo suoni diversi a ca
vallo tra stili e generi qualcosa 
e tic scherzosamente (ma non 
troppo) potremmo definire tra 
Paolo Conte e Donald Fagen 
i immy raduna tutti suoi amori 
musical ' gli strumenti classici 
i la tecnologia elettronica, e 
scova una voc" ineducata 
quasi un recitar cantando lin 
che dal taglio ironico mal inco
nico l a lbum sorprende e av
vince dalla sottile vena funkv 
di Prm Dna al sapore di vec
ch io boogie per la crema e ai 
p iù canonic i umor i jazz d i Ri-
cordami se vuoi Anche se il 
meglio risiede nella suggestio
ni di uno strano valzer amoro 
so come ramina intriso di ni 
mor i sotterranei oppure nell i 

pnotica e ossessiva Come 
puoi, come puoi' elettronica <* 
inquietante T ancora nel jazz 
contaminato di Out of You 
musicalmente il brano più am
bizioso forte di pregevoli in
serti strumentali Conclude il 
tutto un breve frammento di 
Paolo Conte (che rimane co
munque I influsso più marca
to) Chitarra e traffico, note 
acustiche e frenesia metropol i
tana Inconsueto Altro conte
sto quello di E cantava le tari 
zom (Emi) tributo della gio 
vani band italiane alla verve 
satirico-surreale d i Rino Gaeta 
no originale cantautore anni 
Settanta dotato di una carica 
musicale trascinante e d i una 
vena poetica beffarda quasi 
da cantastorie popolare del l e 
poca moderna Un personag
gio in crescita artistii a morto 
per un incidente stradale pro
prio nel momento di passag
gio dalla fase canzonettisca a 
prove più mature a riportarne 
in vita la memoria sono un ma 
nipolo d i gruppi underground 
del giro di A r e z z o W a v e alle 
prese con personali rifacimen
ti dei pezzi d i Gaetano Il c l ima 

0 libertario e fantasioso ognu 
no nelabora i brani secondo 
modalità proprie abbiamo 
quindi i ferraresi S t r l k e con 
una versione ska della c iondo
lante Nuri lereqgaepiù oppure 
1 ironico ted ino pop dei B re -
saolarc per Solo con io e il rap 
elaboralo di Se rg i o Mess ina 
& 9 9 Posse con Spendi spandi 
effendi Quindi il l irismo deca
dente di A n d r e a C h l m c n t i 
per Escluso il cane e il rock ag
gressivo dei R i t m o T r i b a l e in 
Ma il cielo 0 sempre pn blu 
Con citazione di mento per la 
«cover» psichedelica e alluci 
naia di Mio fratello f figlio uni 
co rea l i / / ita dai milanesi A f te -
r h o u r s Stimolante 

F ino ad alcuni anni 
fa in Italia era tutto 
un fiorire di picco
le mostre di fumet-

^ ^ ^ _ ti organizzate da 
strutture locali e 

circoli legati ali associazioni
smo democratico che svolge
vano un importante lavoro di 
informa/ ione e divulga/ ione 
attorno ai comics Proprio a 
questo scopo era sorta al l ' ini
zio degli anni 80 I Ai-c leo
ni Ics, una fil iazione dell Arci 
che per qualche tempo fu atti
va nel costruire un circuito di 
distribuzione di esposizioni, li
bri ecc poi lentamente tutto 
questo si spense È dunque 
piacevole oggi veder napparire 
quella sigla in un circolo del-
l A r c l r a g a z z i di Milano che. 
dopo essersi dato il nome di 
A r c l v c r n i c e come il mit ico 
intruglio creato da P ie r L a m 
b i c c h i un personaggio del 
Corriere dei Piccoli degli anni 
30 ha invitato un folto gruppo 
d disegnatori a reinterpretare 

nel propno stile quell invento 
re e il suo prodotto 

Pier Lambicchi come fa no
tare Oreste del Buono nell in
troduzione alla mostra allestita 
con questi contributi pur non 
avendo alcunché di affasci
nante nell'aspetto riuscì a d i 
ventare estremamente simpa
tico proprio per il suo ruolo di 
eterno frustato dagli effetti pro
dotti dalla sua vernice che do
nava vita a qualunque immagi
ne ritratta in l ibri, giornali ma
nifesti Questa sostanza dava 
infatti luogo ad effetti di spac-
samenlo simili a quell i che 
hanno trovato la loro migliore 
rappresentazione in «Un ame
ricano alla corte d i re Artu- di 
Mark Twain e che avvengono 
quando un personaggio si ri
trova in un epoca o in un luo
go in cui è fuori di contesto 
Nelle storie d i Pier Lambicchi 
contenute nel canonico spazio 
di una tavola del Comenno 
avvenivano dunque fulminanti 
gag con leoni catapultati dalle 
pagine dei libri d i geografia 

VIDEO - Non perdetelo: 
«The dead» di John Huston 

ENRICO LIVRAGHI 

I
n attesa della gran
de infornata set
tembrina ecco un 
altro «repechage» 

_ _ tra i tanti f i lm edi
tati in cassetta da 

lunga pezza e mai affrontati, 
per una ragione o p e r i altra in 
questo piccolo spa/ io settima 
naie Die dead di J o h n H u 
ston (1987, Penta Video) Se 
non I avete mai visto, cercatelo 
nei negozi specializzati in ho
me video di qualità e un pic
colo capolavoro Certamente 
era consapevole di evsere arri
vato alla fine della pista il vec
chio Huston quasi ottantenne, 

mentre faticosamente portava 
a termine questo f i lm Eppure 
a! contrario di quanto si possa 
pensare e malgrado il t i tolo è 
tu» altro che un opera senile, 
magari segnata dal l attesa del 
la morte 

Alla scomparsa d i Bogart fu 
lui a tenere 1 orazione funebre 
concludendola con queste pa
role «La sua vita sebbene non 
lunga d'anni fu una vita ricca 
profonda Era fornito del più 
grande dono che un uomo 
possa avere il talento Bogart e 
insostituibile Non ce ne sarà 
mai un altro come lui» 

Huston e Bogart erano amici 

nelle strade dell Italia fascista 
o con pupazzetti disegnati sui 
mun che improvvisamente si 
incamminavano per le citta 
LArcivernice divenne cosi si 
nonirno di uno scombussola 
mento delle categorie consoli 
date della realtà e cont inuò a 

per la pelle dai tempi del cele 
bre Mistero del falco c o m p i 
gin di clamorose sbornie e di 
memorabi l i sberlefli ai sussie
gosi padroni di l lo l lvwood F 
rimasto famoso lo sconcerto 
della raffinata Catherine- I fep 
bum sul set di Ixs reuma ri Afri 
ca mentre assisteva alle loro 
bisbocce alcoolichc- durante le 
pause della lavorazione Non 
e è dubbio se le parli fossero 
state invertite cioè si- per as 
surdo Huston fosse morto pn 
ma di Bogart e I orazione fosse-
toccata .1 quest ult imo che le 
parole sari bbero state pil i o 
meno le slesse Ma lohn l l u 
ston oramai scomparso Ja 
qualche anno ha prodotto da 
sé la propria orazione funebre 
finendo di girare distrutto d il 
male I ul l imo prezioso hlm di 
una lunga camera Un film te
stamento di un uomo che i 
stato prima e he un cineasta 

Pier Lambicchi 
in un disegno 
di Matticchio 

divertire gr-
nerazioni di 
le tton fino 
agli anni Ses 
santa restali 
do in un al i 
golo della 
memoria di 
molti 

E proba bil 
£ ment i per 
^ questo moli 

, vo c h i la ri 
spost i (Ja 
iu r te degli 
autori agli or 

( g i in i /zalon 
, ' . eie II esposi 

zione I uto 
pia dell Arciverniee» e slatti 
ampia e- articolata con prc 
senze di ogni scuola ed età In 
(atti a questa mostra ospitata 
in una sede con tulle le carat 
(eristiche delle vecchie Case 
del popolo hanno j i lento no 
mi che vanno da Bruno Boz 

zeli l i a Damele P ineb i n o da 
I uciano Botlaro a I-ranco Mal 
ticchio Ali insegna dell Arci-
vernice si sono cosi presentati 
olire cinquanta disegnatori da 
gli stili più diversi che ù assai 
raro vedere affiancati in simili 
occasion Era cosi possibile 
incontrare immagini che ri 
mandavano a testate come il 
vecchio Monello' vicino alle 
rivisitazioni di Pier Lambicchi 
in chiave psichedel ic i ri a l i / 
zate da Matteo Guarnaecia e 
le citazioni disneva ie di Frali 
cesca Cìlierniuiidi acc ostate il 
le vignette icidi di Vauro L i 
mostra comunque non vole
va lanciare una nostalgica ex 
d i la ta livolta al passato ma 
serviva a presentare I Arciver 
nice un polo di aggregazione 
per i ragazzi della zona attorno 
a viale Padova a Milano dove 
ha sede- il circolo B Bre-c ht e be
lla ospitato la rissegna E un 
quartiere che una volta si sa 
rebbe definito proletario con 
i muri tappezzati dai manifesti 
contro la l.ega del Centro so 
ciale l^-oncavallo Ira cui si af
facciano murales rivoluzionari 
risalenti agli anni Settanta Che 
avrebbero bisogno di una bel 
la mano di Art i \ernie e 

DISCHI - «Canto sospeso» 
di Nono con Mahler 

P A O L O P E T A Z Z t 

H»jiiidle un irriducibile ribelle 
\erso u^ni . ippiat lamentocon 
lormista un giramondo co 
smopo!tt,i sLinpri, schierato 
ddll-i parte dei deboli i detjli 
oppressi e h*_ avo ' te it_cetta\a 
di v"T ire pe l i no l i dozzinali pur 
di poter \ i \ c re lontano dal 
Ljrande Barnun, ho' lvwoodia 
no 

Non a caso Pie dead è un 
film trailo dall ult imo dei jov 
ciani Racconti di Dublino clic 
usuila nella sua esselva una 
sterzala contro la mediocrità 
questa trappola del destino 
*. he oLjni uomo integro t* luci 
do tenta di combattere per lui 
ta la vita \*\ mediocri!, sem 
pre in acquato sul crinale che 
dividt la ce rte/z ì dal dubbio e 
<,\w e un set;no del dual ismo 
dell individuo moderno di cui 
Huston 0 stato da st m p r e t o n 
sapevole 

Cosi alla festa d i l l e sorelle 
Morati a Dublino sembra tnon 
fare un arp.oi iki fatta di lessico 
familiare di spirito to ta le e di 
senso della tradizione Le a n i 
suetudmi i vecchi riti di casa 
le tenere abitudini sembrano 
coinvolgere i commensali Ma 
dietro I armoni. i si cela un lato 
oscuro come un rimosso sem 
pn lati nte che ba ta poco i 
lar nemertjere Bastano le pa 
role e le note di una e inzom a 
susc ilare lontane nostalgie an 
Udi i disaKi nascoste tristezze 
Huston lavora con consueta 
abilita sui person iqtji sul loro 
vissuto sui contrasti psicologi 
ci sulle tenere malinconie sul 
le e mozioni e sulle commozio 
la Si identifica intet[nl inente 
con Iacu lo spleen jovciano 
quasi volesse lasciare un ulti 
mo sciano pungente prima del 
la defmitiv i p irlenz 1 II suo ul 
l imo film e un inno ili ) vita 

C
laudio A b b i d o e i 
Berlincr Philhar 
moniker scmo prò 
t igonis' i ui una re 

^m^mmm gisti izione dal vivo 
de I tanto sospeso 

di L u i g i N o n o unito ai Ktn 
dertoU nli< d< r di M a h l e r ean 
l iti ass ii bene d i M in ina 1 i 
povsek (Som Sk ry$ SU)) Il 
sorprendente ice ostamento 
sembra sottolme in la posizio 
n e d i c l i ss i to del più celebre 
e ipolavoro Rov in i le di Nono 
la t ui interpretazione^ memo 
r ib i le con bravissimi solisti 
(B irbara Bonnev Nus n in i Ot 
to Marek lorzevsski) losplen 
dido C'oro della Raditi di B< rh 
no e 1 orchestra poti i l \ da A b -
b a d o alla massima n i t ide / / i e 
concentra/K-ne nella t udiente 
tensione e nel! i pure / / Ì line 11 
e.ir itteri del C anta sospeso so 
no esaltali con rarissima prò 
fondita e iute lisi!,] eli ade sione 
Unico neo la l e c i t i / i o i e dei 
lesti in Iradu/ ionetedesca ali i 
m/ io e a meta del pezzo n o n 
suscinnel o tha reBn im >Cnnz) 
ìvev.i un t vide nte sigillile ito i 

Berlino (// ian o sospeso In 
ef»niposti, in I l ' i " " i )su h mi 
menti di lette n di i ond innati 
i morte della Resisti n/a euro 

pe i l m i t r< ì m 11 i musi< i 
un i cesura arbitr in i e hi pe 
raltro il C d e onse nte f i< ilmen 
te l ' ievit m 

I un ì mu ae . di n' igi i i ilit i 
ed e vidi n/ i e spn ssi\ i i ni itt i 
con la st nltur i ore IK sti ile- I it 
la di raref i / ioni idd i usameli 
ti dilat i / ion i o dissoiv nze di 
t isee sonorf i e on 11 fi un 
un ut i / 'one e r icomposi/ ione 
di I testo fr i le voc i in n i m b i 
n i / ioni e SOVT ipposi / iom < he 
apri no allo spazio musicali 
nuove dimensioni \e|]< Visio 
ni allucinate nelle ispre leu 
sioni o negli .K centi di de sol i 
to lirismo di struggi itt in' n 
si i o si coglie uieln un i coli t i 

nu i t . idei 'e con le pagine più 
recenti d i Nono Kgli stesso 
parlando dei «silenzi che han 
no un peso essenziale nei suo 
quartetto e che sono -nel veto 
s u i - * della jj.jii.jla moment i 
sospesi ejsserso Dal Canio 
sospeso in poi questue u i . sen 
amento che continua ad assil 
lama la sospensione cìj per 

0 i t t r ive rso qualcosa il titolo 
stesso del Lauto sospeso non 
impi l i i sole* I ide a di un e ui to 
intenolto brutalmente dalla 
morte 

I -nionienl i sospesi» del 
quartetto / l a^ rn tnk Stille An 
Diotmit: i i 47*1 80) sono colti 
esemplarmente dal LaSal lc 
Qua r te t la e ui regtstra/ione e 
ora riproposta a medio p r c / / o 
(Dg 3*7 720 2) Insieme alia 
dedica a Dio* ma il nome 
dato d i Holderlin alla donna 
amata il titolo contiene due 
parole e biave irammenlt si 
leu/ io- non e è* continuità di 
seorsiv ì ogni istante tende il 

1 issululo ogni gesto e un in 
'e nsissiuio fra mi ne nto clic 
t merge dal .. len/io da pause 
di I \< rs i l unghe/ / i < sigmfi 
i ito 

Oltre ì Nono la be llissima 
eoli ma 2 )th Centurv C lassics-
upropone in 2 Cd iDg /1^77-ì () 
2) tre opere 'ondami nt ili di 
Sy lvano R u v t o t t i il lento rito 
mioroso e mortali di Itu Rata 

R(quieti! diretto da Ci laver 
n i il balletto ' poema sinfei 
meo B* t^hìstall d i re" eia Si 
nopol i insieme a pagine dal 
/ on nzai ( io Ne emerge I m i 
m i g m i di una poet i la perso 
n ilissini i mcenlrata siili auto 
biogr ilica r ippresenlazione 
dell esperii nza sul suono t o 
m i i v i n t o iruk,K o tra sospese 
lari fazioni i magmatici MÌ 
di ns unenti frutto di una sire 
i n ' i ' iu'asi.i efu i i cumula 
eie Itagli preziosi e* fr minient i 
ini i ldese i riti 
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